
Intervista al presidente dei senatori de 
«Do pieno sostegno all'opera del segretario 
ma non credo che Dio ci volti le spalle 
Via la classe dirigente? È possibile rinnovarsi» 

«Voterò sì al referendum sulla legge elettorale 
Diamo rindicazione, poi libertà di coscienza 
Non è vero che a Napoli comandavo tutto 
non mi sono mai occupato degli "affari"» 

«Cairo Mino, questa Direzione mi piace » 
Gava: «Gli applausi a Qtaristi? Personalmente è un galantuomo» 
Ha mai avuto sentore degli affari sporchi napoleta-'} 
ni? «Non mi sono mai occupato di queste cose. Non . 
è vero che comandavo tutto». Gava, capogruppo dei 
senatori de, glissa sulla vicenda..Pieno sostegno a 
Martinazzoli e plauso per la nuova Direzione. Gli •:' 
applausi a Citaristi? «In generale è un galantuomo». : 
«Dio non ci ha abbandonati». I referendum? «Voterò 
si, poi c'è libertà di coscienza». 

ROSANNA LAMPUONANI 

• • ROMA. In questo clima in 
cui anche Dio, a detta di Marti- . 
nazzoli, sembra aver voltato le 
spalle alla De, Antonio Gava ' 
preferisce ricordare San Catel-
lo, patrono di Castellamare. ' 
nonché «protettore dei (ore-
stleri.' E la mia famiglia, come è ' 
noto, è veneta, non campana». 
Una mano dal Cielo fa sempre 
piacere, quando in lontananza ' 
si sentono brontolìi di burra- • 
sca. Il presidente dei deputati , 
de è come sempre gentile e di- '• 
sponlbile a chiacchierare, ma i 
è anche una vecchia volpe del- ' 
la politica e sa perfettamente 
quando è opportuno lasciarsi > 
andare e quando invece è pre- .-
ferìbile glissare. «A ognuno il ' 
suo mestiere: lei fa le doman- -; 
de, io rispondo come posso». 

Preridente, In occarione del '.-" 
referendum MIIA prefertn- ' 
za unica lei dichiarò che la ' 
domenica del volo, U 9 ghi­
gno 91, sarebbe rlmaato a 
casa e non avrebbe votato, n 
IBaprllecotatarà? ..,.,.'-•'..'• 

Io vado a votare e voterò si. 119 -
giugno non ci andai perchè ' 
immaginavo quello che sareb- ' 
be accaduto. E oggi non c'è • 
nessuno che sostenga l'oppor- ; 
tunità del voto con la preferen- ' 
za unica.- Oggf abbiamo un -
problerna_corapletarnente di-:. 
verso, che punta a sanare an- . 
che II sistema della preferenza T 
unica, perchè passerremo ad •'• 
un sistema elettorale uninomi- •;• 
naie maggioritario. Quando ci •,: 
si riferisce al sistema alla Iran- •:• 
cese-bisogna precisare che il . 
sistema che l'eventuale vittoria ', 
dei si non farebbe correre il ri- •: 
schio alle forze politiche di es- -
sere addirittura al di sotto del '•: 
20%. Infatti nella legislazione ,. 
Francesce non c'è nessun cor-. ', 
retttvo dì carattere proporzio- 0 
naie, che invece è previsto nel ; 
referendum del 18. ;, .'"._••, > * 

Nella De d tono jettori favo- '. 
revoll al DO. E possibile : 
qwndflcaiil? :.;•;•.:.,, :„..:-.;.x:wi.±-': 

Io non saprei misurarli. Credo 
che la maggioranza della De ; 
sia per il si. , ,.-. • \ 

Voi avete deciso di badare : 
Ubertà di coscienza agli elet­
tori? wsr•>.•....• .: '.-:; 

Noi diamo delle indicazioni, 
non vincolanti. Da sempre è 
cosi, salvo che non si tratti di 
una questione di principio, co- ; 
me è capitato peri referendum ; 

sul divorzio o sull'aborto. Se il . 
popolo ritiene che una legge, ' 
approvata da una maggioran-
za parlamentare debba essere ': 
abrogata, deve potersi espri- . 
mere come meglio ritiene 

Qualche problema è stato 
1 creato dal risultato francese di 
, domenica scorsa e forse lo sa-
- ra di più con il ballottaggio di 
• domenica prossima. . ;v.. • 
- A l contiguo nazionale De 
< Mila ha riproposto l'Idea di 
. •',- un governo coatttnente e al-
- t r i hanno parlato old gover­

no d d ri. Lei cosa ne pensa? : 
, Noi dobbiamo procedere alla 
. formazione di un governo 
' nuovo e diverso, che non sia 
, l'ampliamento di quello attua­

le, perchè già il proporre que-
- sto significherebbe condan-
• narlo. Ricordo quando I socia­

listi sostennero la pari dignità. 
: Se noi chiedessimo ad altre 
i forze, che oggi sono fuori, di 
aderte a questo governo non 

' realizzeremmo nemmeno la 
1 pari dignità, secondo l'inter-
. prelazione socialista. Aggiun-
' go che non confondo mai i ri­

sultati di un referendum con il 
governo. Dopo 11 referendum 
sul divorzio si parlò del gover­
no referendario, di tutti quelli 
che avevano votato in un certo 
modo. Noi rispondemmo con 
molta serenità: fate. Tanto un 
conto è essere per il divorzio, 

; un altro è trovare l'accordo per 
"governare. ••-,-••! -!,.^^.^ -. »-«•. 
- "E le eledoni a breve, rablto 
' '''dopbllreferendtttn? 

. Questo dipende da'quello che 
i sapremo fare. Se lavorassimo e 
; producessimo delle modifica­

zioni di una certa consistenza, 
:" a quel punto potremmo anche 
; affrontare il responso elettora-
, le. --•..'•vwv->-'- r 'v.-.V.V--•;•':;.;..• ij 
'••• É soddisfatto d d risaltato 
:•':• d d consiglio nazionale? . 
Mi ha fermato un collega e mi 
ha chiesto: sei ottimista o pes­
simista? E io ho risposto, otti­
mista perchè sono un cattoli­
co. Questo dal punto di vista 
generale. Da quello del partito 
io ho dato l'assenso al segreta­
rio politico « a l l e sue indica­
zioni. Nella direzione ci sono 
novità forti,, è stata'tesa più 
snella, sono stati introdotti ele­
menti nuovi. Il mio giudizio è 
positivo. C'è volontà da parte 
mia di collaborare e di dare 
una mano al segretario del 
partito perchè tutti insieme si 
riesca nell'impresa. -^,-., .•••...... 
'•'• MartlnazzoU ha detto ad un 

consigliere de: Dio d ha vol-
' tato lespalle. Anche Id ia ve­

de cori? ;. ,. ..a-.-.v-j •;•:•''. 
: In realtà Martinazzoli non è co­
si pessimista, perchè non 

: avrebbe accettato di fare il se­
gretario della De. Me se fosse 
vero che il Signore ci ha voltato 

«Non è possibile 
negare 
la distinzione 
tra chi ha agito 
esclusivamente 
per il partito 
e chi si è mosso 
per interesse 
personale 
Anche se resta 
il latto illegale 
o illegittimo)» 

• • ROMA. E ancora polemica 
fra Martinazzoli e Segni. L'og-
gitto, questa volta, è la nuova 

irezione che il Consiglio na­
zionale de ha eletto martedì 
scorso. «La nuova Direzione -
dice infatti Segni - non rappre­
senta nessuna rottura col pas­
sato: ancora una volta è stato 
applicato il manuale Cericeli!, 
e i vecchi capfeorrente sono '•••' ' 
stati sostituiti dai loro gregari. •••'••"•'. :•' 
Le facce della vecchia De, poi, in un modo o 

Direzione de 
Polemica 
tra Segni 
e Martinazzoli 

Antonio Gava 

compiuta da Martinazzoli? Le 
polemiche, dentro la De, sono 
tutt'altro che - spente. - Nella 
«nuova» Direzione ci sono, co­
me membri di diritto, tutti gli 
uomini della De di sempre: da­
va, Andreotti, Forlanl, De Mita, 
persino Colombo, Fanfani e 
Taviani. Quanto alle «facce 
nuove», rispecchiano gli equili­
bri fra le correnti. Adriano Bia-
sutti, «martinazzoliano» della 

pnma ora, è deluso e furioso: «Il segretario ha 
nell'altro restano nel vertice del partito». La con- •' '"perso un'occasione»; dice.' E aggiunge: «Marti; 
cluslone.Jl Segni è obbligata:' «U18'aprile segna. :" nazzoli ha fatto sólo ù'nViottizzazioné di basso 
per noi là .fine dei vecchi partiti. A Martinazzoli 

andremo avanti comunque». 
Secca la replica del leader de: «Ho Timpres-. 

sione che per Segni la De debba risultare irrjme- ' 
diabile. Questa è una constatazione triste, per-., 
che rivela l'inconsistenza politica di questo rao- i 
do di ragionare». «Martinazzoli ha centrato l'o- ' 
bietrjvo», esulta Pierluigi Castagneti sulle colon­
ne del Popolo. Per il capo della segreteria de. il 
successo è tanto maggiore, se si considera che 

profila..,,e,anche questa'Stona.degli ex presi-' 
denti del'Consiglio è semplicemente drammati- : 
ca. Poteva fare una rivoluzione, e invece abbia­
mo scoperto che Elia e la Anselmi rappresenta­
no il rinnovamento. Quando c'era De Mita -
conclude malinconico Biasutti - almeno ti dice­
vano se entravi o uscivi. Questi, invece, non ti 
parlano, non ti dicono niente. Vi sembra un mo­
do corretto di agire?». -* - ,• >.:.••••.•... ; i e . 

Clemente Mastella, che martedì ha capeggia-
appena qualche mese fa quello stesso Cn che •- l ° 'a «rivolta» degli esclusi, ironizza: «RosyBindi, 
martedì ha eletto la Direzione «rinnovata» era ' che tutti dicono essere tanto brava, in Direzione 
«smarrito e combattuto fra la gelosia del potere ;-.:• non c'è. So che anche lei è scontenta, ma chissà 
posseduto in passato e il coraggio di assecon- •"" perchè ha preferito starsene buona buona. E in­
dare una scelta rischiosa». vece c'è Elia che, con tutto il rispetto, stava in 

Ma è davvero una «scelta rischiosa», quella Direzione quando io ancora non ero nato » 

le spalle, ci dovrennmmo in-
; terrogare su cosa > abbiamo 
combinato e vedere come cor-

• reggerci perchè ritomi lo spiri-
• to di comprensione nei nostn 
• confronti. 

Ma Id è d'accordo con Mar-
ttnazzoU? 

'.. No, per niente Non potrebbe 
essere, al limite che il Signore 

. ci ha voltato le spalle per farci: 

; migliorare e tornare alle nostre 
.' originiorigini ? Perchè interpre- -
% tarlo come un dato negativo? >• •: 

' Ma la Chiesa ha Invitato la 

De a lare un vero rinnova-
••".' mento. Non è un invito alla 

• classe dirigente a farri da 
' 'parte? ••;•• v •;•-•:•;• -
Non credo che sia questo l'in­
vito che viene rivolto. Perchè si 
può essere classe dirigente ed 
essere capaci di rinnovarsi. .., 

Ma come ri concilia questo 
con l'applauso tributato a 

. ' Citaristi nd consiglio nazto-
:j naie? •; ::'•'",:,;'V:".̂ " 
' Abbiamo inteso dare, con ani-
. mo aperto, una testimonianza 
a una persona che tutti ricono-

Pubblicati i conti del ' 9 1 . Molte le imprecisioni e i «pasticci». Le correzioni apportate 

Berlusconi, spot gratis ai partiti amici 
Ma nei bilanci c'è chi se ne «dimentica» 
Pasticcioni e smemorati: tutti i partiti hanno dovuto 
correggere o integrare i bilanci relativi al 1991. Qual­
che volta, si.è trattato di lievi imprecisioni; ma, in al­
tri casi, sono stati completamente «dimenticati» al­
cuni contributi versati da società o da privati. Il caso 
più significativo? Gli sconti del 90 percento che Ber­
lusconi ha concesso a De, Psi, Psdi, Msi e Verdi per 
gli spot televisivi. 

CLAUDIA ARLaTITI 
M ROMA. Partiti smemorati, 
nei loro bilanci, le imprecisioni 
e i «vuoti» non si contano. E co­
si tutte le organizzazioni han­
no dovuto rimettersi a tavolino 
per integrare o correggere l'e­
lenco delle entrate e delle usci­
te .. ••. .-..-

La Gazzetta Ufficiale ha ap­
pena pubblicato i nuovi rendi­
conti. Si tratta dei bilanci relati­
vi al 1991 e. perciò, in sostanza 
già noti. Adesso però, si posso­
no vedere anche le «correzio­
ni», arrivate tra gennaio e feb­
braio di quest'anno, dopo che 
il nuovo comitato tecnico ave­
va sollevato obiezioni sulla pri­

ma stesura. E Giorgio Napolita­
no, presidente della Camera, 
aveva invitato i segretari dei 
partiti a essere più precisi. .--.,, 

La «sbadataggine» più cla­
morosa? Riguarda gli sconti 
del 90 per cento che la Publita-
lia (Berlusconi) ha concesso 
per gli spot televisivi a De, Psi, 
Psdi, Msi e Verdi. Il caso più 
curioso? Quello della liete, che 
si era dimenticata di presenta­
re il bilancio entro i termini 
previsti. '•'-•, 'V :.<••-•'";''--; •"••• 

Va detto che le contestazio­
ni non sono propriamente una 
novità, ogni anno ve ne sono 
alcune Però, mai come questa 

volta sono state cosi dettaglia-
\ te. E, soprattutto, non hanno-

mal riguardato in blocco tutti i : 
Spartiti. *•'.:•.•-' *:•:•-••• ,.•; :••'•' 

. De. Distrattissima De. Marti'- : 
~ • nazzoli ha dovuto specificare 
. che Publltalia e Telemontecar-
' lo Pubblicità hanno concesso 

al partito sconti consistenti su­
gli spot pubblicitari in Tv (un . 
miliardo e 310 milioni dalla 
prima; 247 milioni dalla secon­
da, che nel fatti ha fornito gra­
tuitamente gli spazi televisivi). ; 
Citaristi, invece, ha integrato 
l'elenco dei contributi indivi- ; 
duali superiori ai cinque milio­
ni. Erano stati cioè dimenticati : 

. 110 milioni erogati dalla Sci •; 
' (società di costruzioni geno-

'. vese) e i 20 milioni del costruì- : 
;: tore Paolo Pizzarotti, più volte 
.' inquisito per tangenti. Nel bi- ! 
' lancio della De le «donazioni» 

• provenienti da società edili so-
• no molte. Tra queste, la Santa-
; relli Costruzioni, la Todini e la 
~ Lodigiani. La De ha chiuso i 
' conti del '91 con un attivo di ' 

856 milioni e un passivo cumu­
lato negli anni di 12,3 miliardi 

- Pds . Al Pds erano stati chie­
sti alcuni chiarimenti sulla so­
cietà da esso controllate e sul 
suo patrimonio immobiliare 

' Occhetto ha spiegato: «Confer­
miamo che tali società non 
hanno prodotto reddito, facen-
do presente che gli immobili 
sono sono prevalentemente 

. adibiti a sede di partito o a or­
ganizzazioni a noi vicine o lo­
cati a nostri dipendenti. » Il 
Pds ha un deficit cumulato 
(comprensivo di quello dell'ex 
Pei) di 43 miliardi; il '91 si è 
chiuso in «rosso» per 5,6 miliar­
di. • :•'•'•• .::..'-•>•-.., 
. Psl . Al Psi sono stati conte­
stati 200 milioni di contribuzio­
ni non segnalate, versate a tito­
lo personale dagli amministra­
tori (socialisti) del Monte dei 
Paschi di Siena e della Banca 
Toscana. Anche nel bilancio 

: del Psl figurano contributi di 
costruttori come il gruppo Lo­
digiani. La Bull Information Sy­
stems ha concesso servizi gra­
tuiti per280 milioni. La perdita 
del Psl nel '91 ammonta a 729 
milioni (il disavanzo cumulato 

. scono dal punto di vista perso-
' naie e generale essere un ga­

lantuomo. E avere operato in 
> termini di sacrificio e di diffi­

coltà per sette anni alla canea 
,;•'•. di amministratore del partito 
• Non si può non operare la di-
; sunzione fra chi ha agito esclu- ' 
• sivamente per il partito e chi 
:'; per altre ragioni. Non per 
, escludere che il fatto sia illega­

le o illegittimo, ma per per prò- • 
' cedere'ad un cambiamento di 
, carattere generale Non siamo 

: per i colpi di spugna. '. 
- La buriana, dopo il Psl, sta 

Investendo in pieno la De, 
anche D dove ej>lù forte, co­
me In Vendo. Colpendo an­
che uomini della sinistra d d 
partito, come l'ex ministro 
Gianni Fontana. 

Non facciamo distinzioni tra 
aree nel partito. Che si stia 
operando e si debba operare 
anche per la responsabilità 
che si è avuta in generale è giu­
sto. Quando è nato II partito lo 
si portava avanti con il volontà-
nato. La deviazione l'abbiamo 
avuta .perchè siamo dovuti ' 
passare da un partito popolare 
a un partito organizzato strut-
turalmente: - non.. nascondia­
mocelo. La presenza di un Pei 
organizzato ci portò a cambia­
re struttura. Per vincere sul co- ' 
munismo abbiamo dovuto 
adeguarci. Oggi, con la fine del 
muro di Berlino deve esserci 
anche la fine dei partiti orga­
nizzati In questo modo. 

Ma forse non basta, se Agra-
stl diceva, martedì al consi­
glio nazionale: o Martinaz­
zoli va in tv e confessa tatto 
o qui non ri salva nessuno. 

Non ho mai creduto a confes­
sioni comunitarie. La confes­
sione è una cosa che appartie­
ne alla propria coscienza. Mi 
auguro che non si arrivi mai a 
una confessione televisiva, i 

]• Per l d cos'è il voto di seam-
. - blo? Come lo defluirebbe: 
" un reato? .-i.v-.;.;.-•:•*,•.• * 
Guardi, dà tempo non faccio 
più l'avvocato. Oggi si ritiene 
che sia voto di scambio una 
segnalazione per una persona 
che ha bisogno. Però è un pro­
blema da affrontare se ci fosse 
II voto di scambio. Se non vado 

(errato ciò che si applica è una 
legge che, approvammo negli 

J anni Cinquanta'contro il laun-
smo. Invece oggi bisogna af­
frontare sul serio il problema. 
Se dovessi tornare alla mia 
professione di avvocato può 
darsi che me ne occuperei. 

n suo sistema elettorale co-
. me funziona? C'è un archl-
;!'..*<topvraggliaigeregUdet-
•.-' tori? .... •,„?(,-;.,;.. - . 
All'inizio ho avuto un archivio 
Ma quando si è affermati non 
c'è più bisogno di fare manife­
sti, propaganda elettorale. 

' A Napoli tangentopoli ri è In­
nestata sa una situazione so-
dalmente pesante. C'è chi 
teme che la camorra possa 
reaglre,vendicandori di co­
loro che stanno «parlando», 
o Ipotizza d i e la gente possa 
esplodere In una protesta 
pesante. Non teme questi 
pericoli? j ...„;-, ,•„,. 

Non ho avuto questa sensazio­
ne. Poi tutto dipende da come 
si fa politica, dai rapporti che si 
hanno. Se si ha a che fare con 
il popolo in modo corretto e 
positivo o con ambienti peri­
colosi le cose cambiano 

n pidfesrino Basolino sostie­
ne che l'Intreccio stretto tra 
camorra e politica ria data­
bile dall'esplodere d d caso 
ClrllloTEd'accordo? , 

è di 26,6 miliardi) 
Psdi, Verdi: anche queste 

forze politiche sono scivolate 
sugli spot televisivi II Pbdi ha 
dovuto precisare di avere otte­
nuto abbuoni, non segnalati, 
da Publltalia per 1,1 miliardi 
(disavanzo cumulato- 9,3 mi­
liardi). 1 Verdi hanno fatto sa­
pere che lo sconto pubblicità- -
no è stato di 930 milioni (que- . 
st'organizzazione ha un disa- '; 
vanzo per 11 '91 di 340 milioni, 
mentre il risultato cumulato è ; 
in attivo per 132). •-.:•••• .,,.:. 

Prl,.Pll. Al Pri, in attivo per 
il '91 ma indebitato per 3,2 mi-
liardi, sono stati chiesti chiari- ,, 
menti circa il patrimonio im- ' 
mobiliare. Altissimo, per il Pli, ; 
ha dovuto rispondere di alcu- , 
ne contribuzioni della società 
«Nuova Frontiera» alla Gioven­
tù liberale. "• ' ,« •;• -, vi ••-• ••.-.•> * ^ 

Lega. La Lega era stata va- • 
ga sulla partecipazione nella \ 
Ponbda Fine ha dovuto fornire * 
spiegazioni. Nello stendere il ; 
bilancio, inoltre, aveva combi­
nato qualche pasticcio, con­
fondendo i conti economici 

Il presidente della Camera Giorgio Napolitano : 

con quelli patrimoniali. ' 
- Pasticci e confusione, ma 
anche dimenticanze strane. I 
rilievi dei revisori hanno co­
munque valore «formale», ri­
guardano cioè le procedure 
seguite. Lo stesso Napolitano, 
qualche giorno fa, aveva ricor­
dato, «il controllo espento non 
ha nulla a che vedere . con i 

procedimenti di indagine e ac­
certamento propri dell'autorità 
giudiziaria». E allora? Allora, 
aspettando una nuova legge •• 
sul finanziamento dei partiti, si , 
vorrebbe almeno un modello I 
di bilancio più semplice e, so- ' 
prattutto, con indicazioni più 
rigorose Si eviteranno, alme­
no, gli errori di «forma». 

Alfa e Uva, 
che svendite! 
Lo "strano" shopping di Agnelli e Lucchini 

Test: ma il buon 
brodo lo fa Knorr? 

E tante novità su diritti, consumi e scelte con 

E completamente inesatto. E 
del resto lo prova un giudizio, 
che nei van gradi, ha raggiunto 
le sue conclusioni. 

L'ex assessore Tesorone ha 
.- raccontato che a Roma c'era 
-: la cupola delle correnti d d 
•'. partiti che gestivano I lavori ' 
.;. ddnwndìall.DiceUvero? 
' Lei sa cosa ha raccontato Te- , 
- sorone? Io no. Non sono solito ' 

rispondere perciò che dicono 
I giornali. Personalmente non ; 

' mi sono mai occupato di pro-
"'• blemi del genere. Però aspet-
'.; tiamo e vedremo. ;;. • -, 
X" Vito, suo stretto collaborato. l 

re, sta raccontando motte-
cote sol sistema deOe tan­
genti. Ld ha detto che que-' '. 
sta è una questione di co­
scienza. Ma d sono anche ' 
d d fatti, non crede? 

Ho ripetuto ciò che ha detto ' 
, Vito, che ha deciso di mirarsi ; 

- dalla vita politica e collaborare 
perchè ha avuto una crisi di 
coscienza. Per quanto riguarda ' 
i problemi che attengono i fatti " 
specifici, credo che su questi 
sua operando la magistratura. .-, 

Non la colpisce la virulenza 
delle cose che stanno vene-
do fuori dalla pentola che ri , 
è scoperchiata a Napoli? 

Certo che mi preoccupa e mi • 
rende più attento per vedere, , 
nel momento in cui saremo a 
conoscenza dei fatti, di non " 
improvvisare, ma di operare in 
maniera tale da realizzare i 
cambiamenti indicati dal se-
gretano politico. Napoli non è ' 

' aldi fuon di questo. Anzi. , 
Ld che ha un cori lungo la­
voro poUbco alle spalle a 
Napoli, in tatti questi anni ' 
non ha mal avuto sentore ' 
che c'erano questi affari 
sporchi: da quello della nd- • 
tezza urbana, a quello d d d - " 
mlteri edeUe grandi opere? 

A chiunque lei domandi le ri- -
sponderà che io non mi sono 
mai occupato di queste cose, 
per una concezione che ho 
della vita politica. Dal 60 al 68 
sono stato presidente della ' 
Provincia di Napoli e ho fatto . 
sempre il mio dovere, in piena ' • 
autonomia e non avrei mai ac­
cettato ordini né da deputati, 
né da uomini di governo, né 
da vicini Del sottoscntto si è . 
data una certa descrizione: : 
che comandava tutto, che te- ' 

r neva tutto sotto controllo, lnve- * 
ce non è proprio nel mio co­
stume e nelle mie scelte. >, _ 

n procuratore di Napoli sta 
per andare In pensione. C'è 
chi teme che D successore 
possa mettere 0 bavaglio al- • 
le Inchieste in corso. E pos­
sibile? „.;y. .V t . ',;• -

Perchè sanno pure chi è il suc­
cessore' Se c'è un momento 
nel quale la magistratura nel 
suo Consiglio superiore dimo­
stra tutta la sua autonomia è • 
questo Se in questi giorni c'è • 
qualcuno che vive nell'ipotesi 
di poter mettere il bavaglio alla 
magistratura , è meglio che 
cambi paese , > 

Settimanale da oggi in edicola 
a 1.800 lire 

inaia H»*,tvt M I »>, „ y-\»,. 

I I 
In edicola .• . __ i« •• • .• 'sfossi italiani con l'Unità 

da Dante 
a Pasolini 
Lunedi 29 marzo 

Manzoni 
l'Untta+llbro 
lire 2.000 . 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA v 

Soci di Italia Radio soc. coop. a r.l., con sede in 
Roma, piazza del Gesù 47. costituita il 26 novembre 
1991, rogito prof. don. Gennaro Marìconda notaio in 
Roma, iscrìtta presso la Cancellerìa del Tribunale di 
Roma al.n. 3197/92, codice fiscale e partita Iva n. 
04208721003. ;.W • ::•<•••.- •• ..•• - v J. :•' 
I soci sono convocati in assemblea generale ordinaria 
per il giorno. ? .;••;' "•••;::'' .,-'•", •...'•'•••-•.>• :--„.• 
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presso la sede della Fipi in largo Fontanella Borghese, 
77 per discutere e deliberare il seguente ordine del 
giorno: •.;;' ;'.\'f.y~, •:;.;].;.":,„ '.;,".•'/•,.;,.; .,;.. ,";-•': 'j-.'.'.", 
1) Lettura ed approvazione del Bilancio consuntivo 

chiuso al 31 dicembre 1992, della relazione 
dell'Amministratore Unico, e della relazione del 
Collegio sindacale; ,; • •,!:x -;r...; . 

2) Elezione delle nuove cariche sociali; 
3) Modifiche obbligatorie allo Statuto sociale ai sensi 

della legge n. 59 del 31 gennaio 1992; 
4) Varie ed eventuali..*• 
Roma, 9 marzo 1993 ~:-

Il presidente del Collegio Sindacale 
Cesare Remia • ;. 

Ogni lunedì * 
, . . .-con -„, 

rCnità 
quattro pagine di 

Abbonatevia 

rOnità 
COMUNE DI NOVA MILANESE 

. PROVINCIA DI MILANO : ; 

T AVVISO DI GARA 

Questa Amministrazione Comunale, ' . 
INDICE APPALTC-CONCORSO 

per l'espletamento del servizi di pulizia ambienti e pertinenze comunali, 
suddivisi in due lotti: 
LOTTO N. 1 - Palazzo comunale, uffici della vigilanza urbana e 
magazzini comunali - Importo massimo L 95.000.000 al netto di Iva, 
LOTTO n. 2 - Auditorium, aula consiliare, biblioteca, centro sportivo di 
via Brodolini, campo sportivo di via Rosselli - Importo massimo L. 
75.000.000. al netto di Iva. 
Non saranno prese in considerazione le offerte per somme superiori ai 
singoli limiti di spesa Innanzi specificati. La durata dell'appalto è 
triennale. La domanda di partecipazione dovrà essere redatta su carta 
da bollo e dovrà pervenire al protocollo del Comune entro II 2 aprile 1993 
ore 12. Alla domanda dovranno essere allegati: certificato di iscrizione 
alla Camera di Commercio e, se Cooperative, il certificato di iscrizione 
nel registro delle Cooperative rilasciato dalla Prefettura: elenco di 
analoghi servizi prestati nel triennio precedente presso Enti Pubblici o 
privati. Tale elenco dovrà essere corredato da referenze rilasciale dagli 
Enti serviti; elenco circostanziato delle attrezzature possedute, nonché 
del personale dipendente: certificato dal quale risulti la posizione della 
ditta nei confronti dell'lnps e deH'Inail; ogni altra documentazione che la 
ditta riterrà opportuna a dimostrazione della sua idoneità tecnica; 
apposita dichiarazione sostitutiva, autenticata al sensi della legge n. 
15/68, relativa alle disposizioni per la prevenzione della delinquenza di 
tipo mafioso di cui alla legge n. 55 del 19-3-1990. Si precisa che 
l'impresa che risulterà aggiudicataria del lotto n. 1 sarà automaticamente 
estromessa dalla procedura concorsuale per il lotto n. 2. 
Dalla residenza Municipale, 184-93 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Dott. Uarcetto Scartili 

IL SINDACO . 
Renato Parma 


